
Com’è noto, la PCC riveste un ruolo fondamentale nel processo di velocizzazione dei 

pagamenti dei debiti commerciali della PA e, a tal proposito, la Legge di Bilancio 

2019, L.145/2018, detta regole ben definite sulla gestione dei debiti commerciali. 

Inoltre, con l’entrata a regime del SIOPE+ gli indicatori di tempestività dei pagamenti 

calcolati dalla PCC sono utilizzati dal MEF per verificare l’attuazione delle disposizioni 

dettate dalla Legge 145/2018.

Sempre con la Legge di Bilancio 2019 nasce il Fondo debiti commerciali che 

costituisce, sostanzialmente, un accantonamento correlato al ritardo dei pagamenti 

accumulati dall’ente, ritardo che viene evidenziato da un raffronto tra la piattaforma di 

certificazione dei crediti e la contabilità finanziaria dell’ente stesso.

Tale obbligo riguarda quindi gli enti non in regola con gli indicatori sui tempi di 

pagamento di cui al comma 859 della stessa legge di bilancio 2019 e/o quelli che non 

hanno trasmesso correttamente le informazioni alla piattaforma dei crediti commerciali 

– PCC o le cui informazioni trasmesse non sono state elaborate dagli applicativi in 

modo lineare.

La legge di bilancio 2020 con il comma 854 ha spostato al 2021 la decorrenza 

dell’obbligo di costituzione del Fondo di garanzia per i debiti commerciali (FGDC).

Per il solo anno 2021 la comunicazione relativa all’ammontare complessivo dello stock 

di debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente 

dovrà essere effettuata mediante la piattaforma elettronica ministeriale entro il 28 

febbraio.

Dal 2022 il termine ultimo per la comunicazione sarà il 31 gennaio di ogni anno. 
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